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1) PREMESSE 

 

Tutti i lavori indicati negli articoli seguenti dovranno essere eseguiti nella completa osservanza delle 

prescrizioni del presente disciplinare, della specifica normativa, delle leggi vigenti e degli elaborati grafici di 

progetto. Si richiamano espressamente, in tal senso, gli obblighi in merito alla osservanza delle leggi, le 

responsabilità e gli oneri dell'Appaltatore che, insieme alle prescrizioni definite negli articoli seguenti formano 

parte integrante del presente disciplinare.  

  

2) OGGETTO DELL’APPALTO E DEFINIZIONI 

 

1. Ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lett. a), del Codice dei contratti (DLgs 36 del 31 marzo 2023), l’oggetto 

dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell’intervento 

di cui al comma 2. 

 

2.  L’oggetto dell’appalto è: 

 

interventi di messa in sicurezza e manutenzione in strada Guadalungo e di piazza Assone. 

 

3.  Ubicazione: Comune di Albiano (città metropolitana di Torino), strada e piazza comunale. 

 

4.  Specifiche particolari: l’appaltatore dovrà provvedere a: 

 - alla caratterizzazione delle rocce e dei materiali terrosi come previsto dalla vigente normativa; 

 - al conferimento in discarica di tutti i materiali di demolizione o eccedenti dagli scavi, restando a suo carico 

anche l’onere di  

         conferimento; 

 - alla sistemazione finale dei terreni disturbati, con loro regolarizzazione; 

 

5.  L’intervento è così sommariamente descritto: 

 

−     in via Guadalungo: 

- Messa in sicurezza del ponticello sulla roggia Violana e sul canale scolmatore, con realizzazione di 

barriere stradali H2. 

 

− in piazza Assone: 

- sistemazione della superficie con manto permeabile. 

 

6. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 

lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente disciplinare, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto con i relativi allegati, con riguardo 

anche ai particolari costruttivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

7. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione 

l’articolo 1374 del codice civile. 

8. Ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010, verranno acquisiti i seguenti codici:  

− Codice identificativo della gara (CIG)  
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− Codice Unico di Progetto (CUP) 

 

9. Nel presente disciplinare sono assunte le seguenti definizioni: 

a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36; 

b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici per quanto non abrogato dal D.Lvo n. 36/2023; 

c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 

145, per quanto non abrogato; 

d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

e) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto;  

f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai sensi 

dell’articolo 45 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto; 

g) RUP: il soggetto incaricato dalla Stazione appaltante a svolgere i compiti di norma affidati al Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’articolo 31 del Codice dei contratti; 

h) DL: l’ufficio di Direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore dei 

lavori, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 101 del Codice dei contratti; 

i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva come previsto dal quadro normativo indicato dal 

Ministero del Lavoro con Circolare 12 luglio 2005, n. 230; 

l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti 

classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’articolo 84 del 

Codice dei contratti e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento 207/2010; 

m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008;  

n) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), 

del Decreto n. 81 del 2008; 

o) Costo del personale (anche CP): il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del 

lavoro, stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della 

contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese 

generali e degli utili d’impresa;  

p) Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle 

misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria attività 

lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per 

l’eliminazione o la riduzione dei rischi previsti dal Documento di valutazione dei rischi, di cui all’articolo 

26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  

q) Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai 

rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 

3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 dell’allegato XV allo stesso Decreto n. 81; di norma 

individuati nella tabella “Stima dei costi della sicurezza” del Modello per la redazione del PSC allegato II 

al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (in G.U.R.I n. 212 del 12 settembre 2014). 

 

Ammontare dell’appalto e importo del contratto 

 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

 

 Importi in euro 
a corpo 

 

1 Lavori (L)  107.337,95 €  

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS)       3.566,55 €  
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T IMPORTO TOTALE APPALTO (1 + 2)  110.900,00 €  

 

2. L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella del comma 

1: 

a) importo dei lavori (L) determinato al rigo 1, della colonna «TOTALE», al netto del ribasso percentuale 

offerto dall’appaltatore in sede di gara sul medesimo importo; 

b) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE». 

 

3. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’allegato II.1 del Codice dei contratti e degli importi di 

classifica per la qualificazione di cui all’articolo 61 del DPR n. 207/2010, rileva l’importo riportato nella 

casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo «T – IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2)» e 

dell’ultima colonna «TOTALE». 

 

4. L’incidenza delle spese generali e dell’utile di impresa sui prezzi unitari e sugli importi di cui al comma 1 è 

stato stimato dalla Stazione appaltante nelle seguenti misure: 

 

a) incidenza delle spese generali (SG): 15 %; 

b) incidenza dell’utile di impresa (UT): 10 %. 

 

5. il presente appalto non potrà in alcun caso costituire diritto di esclusiva a favore dell'Impresa. 

 Per quanto sopra la Committente si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio in relazione alle necessità, 

di affidare totalmente o in parte i lavori non compresi nell’appalto, ma eventualmente previsti nel quadro 

economico dell’intervento, ad altre Ditte, senza che per questo l'Impresa possa accampare pretese di 

indennizzo o di risarcimento danni. 

 

6. l’appalto viene concesso ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile delle 

norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal presente disciplinare e dal 

Contratto, che l’Impresa dichiara di conoscere e di accettare. 

 

3) NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 

1.1 Decespugliamento  

Il prezzo comprende inoltre tutte le operazioni necessarie per eseguire il lavoro sia esso effettuato a mano o a 

macchina. Sono compresi altresì l'allontanamento del materiale estratto e la sua eliminazione a discarica, 

nonché le operazioni di regolarizzazione del terreno a lavori ultimati. Se durante i lavori l’Impresa dovesse 

rinvenire nel terreno dei materiali estranei, dovrà, a sue spese, provvedere al loro allontanamento e al 

trasporto a rifiuto. Sono a carico dell’Impresa anche gli oneri per il recupero e le indennità di eventuali aree di 

stoccaggio dei materiali, nonché per la pulizia ed il ripristino di tutte le aree interessate dai lavori, dal 

passaggio e dalle manovre di mezzi, o dal deposito di materiali. Resta a carico dell’Impresa anche il 

corrispettivo per le discariche. I lavori di decespugliamento saranno compensati a metro quadrato di 

superficie ripulita. 

 

1.2 Disboscamento  

Il prezzo comprende tutte le operazioni necessarie per eseguire il lavoro sia esso effettuato a mano o a 

macchina. Sono compresi altresì l'allontanamento del materiale non utilizzabile e la sua eliminazione a 

discarica, nonché, per i tronchi abbattuti, l'accatastamento, il taglio dei rami, la riduzione in astoni di 

lunghezza commerciale ed il trasporto nei luoghi indicati dalla Direzione Lavori. Il prezzo compensa anche la 
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successiva regolarizzazione del terreno. Se durante i lavori l’Impresa dovesse rinvenire nel terreno dei 

materiali estranei, dovrà, a sue spese, provvedere al loro allontanamento e al trasporto a rifiuto, indennità di 

discarica comprese. 

Sono a carico dell’Impresa anche gli oneri per il recupero e le indennità di eventuali aree di stoccaggio dei 

materiali, nonché per la pulizia ed il ripristino di tutte le aree interessate dai lavori, dal passaggio e dalle 

manovre di mezzi, o dal deposito di materiali. Resta a carico dell’Impresa anche il corrispettivo per le 

discariche. 

I lavori di disboscamento saranno compensati con riferimento al numero di alberi abbattuti. 

 

2 - MOVIMENTI TERRA 

Le sezioni di rilievo dovranno essere chiaramente individuate in sito mediante opportuna picchettazione, tale 

da rendere riconoscibile la sezione anche una volta eseguiti i lavori. La distanza fra due sezioni dovrà essere 

tale da evidenziare ogni variazione sostanziale. Gli oneri per tutte le operazioni di rilievo e di misurazione sono 

a carico dell’Impresa. In assenza di rilievi in contraddittorio eseguiti in sede di consegna lavori, verranno 

accettate dall’impresa le sezioni di rilievo riportate nel progetto approvato. 

 

Nel prezzo di tutti gli scavi si intendono compensati anche: 

 

− l'esecuzione dello scavo anche in presenza d'acqua, compreso l'onere per gli eventuali aggottamenti con 

l'impiego di pompe; il prezzo di elenco comprende il deposito provvisorio del materiale scavato ed il 

successivo interramento degli scavi a fine lavori 

− l'innalzamento, carico, trasporto e messa a rinterro o a rilevato del materiale scavato nelle aree 

individuate dalla Direzione Lavori per la parte da reimpiegare per l’esecuzione delle opere; 

− i permessi, i diritti o canoni di discarica se necessari; 

− l'esecuzione di fossi di guardia e di qualsiasi altra opera per la deviazione delle acque superficiali e 

l'allontanamento delle stesse dagli scavi; 

− l'esecuzione delle armature, sbadacchiature e puntellamenti provvisori delle pareti degli scavi compreso 

manodopera, noleggio e sfrido di legname, chioderia e quant'altro occorra per l'armatura ed il disarmo. 

Sono escluse invece le armature continue degli scavi tipo armature a cassa chiusa e palancole metalliche 

o simili ad infissione o marciavanti, da utilizzare a insindacabile giudizio della Direzione Lavori; 

− l'eventuale mancato recupero, parziale o totale, del materiale impiegato nelle puntellature, nelle 

sbadacchiature e nelle armature suddette, e ciò anche se gli scavi fossero eseguiti per campioni; 

− i maggiori oneri derivanti dagli allargamenti e dalle scarpate che si dovranno dare agli scavi stessi in 

relazione alle condizioni naturali ed alle caratteristiche delle opere; 

− l'accurata pulizia delle superfici di scavo e la loro regolarizzazione; 

 

I rilevamenti e la misurazione degli scavi agli effetti del pagamento saranno eseguiti in contraddittorio con 

l’Impresa prima dell'inizio dei lavori ed al momento della contabilizzazione. 

I movimenti di terra saranno valutati generalmente a m3. 

Soltanto per la parte di rilevato previsto per la risagomatura del versante in sponda destra verrà applicato il 

corrispondente art. 3.04 di elenco prezzi, che descrive le modalità di esecuzione del rilevato finalizzato alla 

risagomatura del versante. 

 

2.1 Scavo di fondazione a sezione obbligata 

lo scavo di fondazione è misurato a volume in base alle sezioni obbligate di scavo risultanti dai disegni di 

progetto, a partire dal piano campagna originario o dal piano ottenuto a seguito di sbancamento e al filo dei 

manufatti da realizzare, salvo che l’Ufficio di Direzione Lavori non adotti, a suo insindacabile giudizio, altri 

sistemi. 
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3 – DEMOLIZIONI 

 

Nel prezzo è compreso anche l'abbattimento di alberi interferenti con le opere da compiersi. 

Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri relativi a tale categoria di lavori, sia che venga eseguita in elevazione, 

fuori terra, in fondazione, entro terra, in breccia e in qualunque forma. 

In particolare sono compresi i ponti di servizio, le impalcature, le armature e sbadacchiature eventualmente 

occorrenti, nonché l'immediato allontanamento dei materiali di risulta. 

L’Impresa è obbligata a recuperare i materiali dichiarati utilizzabili dall’Ufficio di Direzione Lavori, che 

rimangono proprietà dell'Amministrazione e che potranno essere utilizzate per l’esecuzione delle opere in 

contratto e a caricare, trasportare a scaricare a rifiuto quelli non utilizzabili. Il prezzo è comprensivo anche del 

corrispettivo per lo smaltimento in discarica. 

Le  demolizioni sono valutate a m3 misurate in sito prima dell'esecuzione del lavoro. 

 

4  - REALIZZAZIONE DELLE OPERE IN CALCESTRUZZO SEMPLICE ED ARMATO 

 

4.1 Opere in conglomerato cementizio 

I getti di calcestruzzo armato saranno misurati nel loro effettivo volume geometrico risultante dai disegni 

costruttivi approvati dalla Direzione Lavori. 

Il prezzo relativo ai calcestruzzi compensa il costo degli inerti, del cemento e tutti gli oneri per il 

confezionamento, sollevamento, avvicinamento e getto dei calcestruzzi eseguiti da qualsiasi altezza e 

profondità, nonché la vibratura dei getti, con vibratori ad immersione e da applicare alle casseforme e 

compresi i ponteggi necessari salvo casi particolari a giudizio della Direzione Lavori. 

Sono pure compensati: l'esecuzione dei giunti, la preparazione e la pulizia delle superfici prima dei getti, la 

protezione e la stagionatura, nonché la formazione di chiavi e tutte le opere di ravvivamento nelle riprese di 

getto. 

Il calcestruzzo verrà valutato a metro cubo in opera. 

4.2 Calcestruzzo per opere in cemento armato in genere 

Il prezzo compensa, con gli oneri sopra descritti, la fornitura in opera appartenente alla classe  di resistenza 

uguale o superiore a quanto indicato in progetto, , confezionato secondo le norme di cui al DM 17 gennaio 

2018, con granulometria degli inerti tale da ottenere una distribuzione granulometrica adeguata all'opera da 

eseguire, gettato con l'ausilio di casseri, ferro e casseri contabilizzati a parte. 

 

4.3  Ferro per c.a. in barre ad aderenza migliorata B450C DM 17 gennaio 2018. 

Il prezzo del ferro di armatura compensa la fornitura, la lavorazione e la posa, lo sfrido, il trasporto e 

l'immagazzinamento, le legature, gli appositi distanziatori tra i ferri ed i casseri, il cui peso non sarà 

contabilizzato, di barre ad aderenza migliorata del tipo B 450C controllate in stabilimento. 

Sono altresì compresi nel prezzo gli oneri per le eventuali saldature per giunzione tra tondini di qualsiasi 

diametro e tra ferri tondi e profilati metallici, come pure le prove regolamentari e quelle richieste dalla 

Direzione Lavori. 

Il ferro di armatura, negli appalti a misura, verrà valutato secondo il peso teorico corrispondente a ciascun 

diametro in base ai dati della tabella del Prontuario del C.A. Ing. L. Santarella - Hoepli - Milano, secondo lo 

sviluppo risultante dai disegni costruttivi approvati dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

 

6 - MANODOPERA:  

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 

essere provvisti dei necessari attrezzi.  
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L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di 

gradimento alla Direzione dei lavori.  

Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai 

contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti 

collettivi.  

 

7 - NOLEGGI:  

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 

accessori necessari per il loro regolare funzionamento.  

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine.  

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di 

consumo, all'energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine.  

Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il 

gassogeno e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica e, ove occorra, anche il trasformatore. I 

prezzi di noleggio di meccanismi in funzione si applicano soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro.  

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, 

montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi.  

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, 

rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.  

 

8 - TRASPORTI:  

Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera del 

conducente, e ogni altra spesa occorrente.  

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere 

alle prescritte caratteristiche.  

La valutazione delle materie da trasportare é fatta, a seconda dei casi, a volume od a peso, con riferimento 

alla distanza.  

 

4) NORME TECNICHE 

 

A – MANUTENZIONE ALVEI: 

 

A.1 Generalità 

I lavori descritti in questo capitolo riguardano le operazioni di manutenzione straordinaria dei corsi d'acqua e 

comprendono, in particolare, interventi di decespugliamento, disboscamento e riprofilatura delle sponde. 

I lavori andranno eseguiti nei tratti e secondo le indicazioni riportate nei disegni di progetto o in base alle 

prescrizioni date di volta in volta dall’Ufficio di Direzione Lavori. L’Impresa dovrà assolutamente evitare che il 

materiale rimosso dalle sponde o dagli argini cada in acqua e venga allontanato dalla corrente. 

 

A.2   Decespugliamento  

• Modalità esecutive 

I lavori di decespugliamento andranno prevalentemente eseguiti con mezzo meccanico, cingolato o gommato,  

dotato di braccio adeguato alle lavorazioni richieste ed opportunamente munito di apparato falciante 

conforme alle vigenti disposizioni di legge, l'intervento sarà completato a mano. 

Dovranno essere completamente eliminati i cespugli, i rampicanti, gli arbusti e gli alberelli il cui tronco abbia 

diametro inferiore a 15 cm, se necessario con due passate in senso opposto della ruspa, oppure con una sola 

passata e con la presenza di un manovale incaricato di tagliare le piante piegate dalla ruspa. 

La sterpaglia rimossa andrà poi ripulita dal terriccio, allontanata dall'area di lavoro e bruciata o portata a 
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rifiuto o biotriturata. 

Terminate le operazioni di decespugliamento, il terreno andrà opportunamente regolarizzato. 

 

A.3 Disboscamento di scarpate fluviali 

• Modalità esecutive 

I lavori di disboscamento si riferiscono a superfici in cui vi sia elevata presenza di piante con diametro del 

tronco superiore a 15 cm e comprendono anche i lavori di decespugliamento descritti al paragrafo 

precedente. 

Per quanto riguarda in particolare la rimozione delle piante, i tronchi abbattuti dovranno essere raccolti, 

accatastati, privati dei rami, ridotti in astoni di lunghezza commerciale e trasportati dove indicato dell’Ufficio 

di Direzione Lavori. I materiali non utilizzabili dovranno essere portati a rifiuto. 

Durante i lavori di rimozione delle piante l’Impresa dovrà porre la massima attenzione per evitare qualunque 

pericolo per le persone e per le cose; l’Impresa è comunque pienamente responsabile di qualsiasi danno 

conseguente ai lavori di rimozione. L’Impresa dovrà altresì usare ogni precauzione per la salvaguardia delle 

piante di pregio esistenti, specificatamente segnalate dall’Ufficio di Direzione Lavori . 

 

B – MOVIMENTI TERRA: 

 

B.1 Scavi a sezione obbligata 

Lo scavo andrà eseguito anche in presenza di acqua e i materiali scavati, se non diversamente indicato 

dall’Ufficio di Direzione Lavori, andranno trasportati a discarica (oneri di conferimento a carico 

dell’appaltatore) o accumulati in aree indicate ancora dall’Ufficio di Direzione Lavori, per il successivo utilizzo. 

In quest'ultimo caso, sarà onere dell’Impresa provvedere a rendere il terreno scevro da qualunque materiale 

vegetale o in genere estraneo per l'utilizzo previsto.  

Terminata l'esecuzione delle opere, gli scavi dovranno essere diligentemente riempiti e costipati, a cura e 

spese dell’Impresa, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo, restando tale 

rinterro compreso nel prezzo di elenco. 

 

• Modalità esecutive 

L’Impresa eseguirà tutti gli scavi necessari alla realizzazione delle opere, sia a mano che a macchina, 

qualunque sia il tipo di materiale incontrato, tanto all'asciutto che in presenza d'acqua. Gli scavi saranno 

eseguiti in larghezza, lunghezza e profondità secondo quanto indicato nei disegni esecutivi o richiesto dalla 

Direzione Lavori. 

Eventuali scavi eseguiti dall’Impresa per comodità di lavoro od altri motivi, senza autorizzazione scritta 

dall’Ufficio di Direzione Lavori, non saranno contabilizzati agli effetti del pagamento. 

All'inizio dei lavori, l’Impresa dovrà provvedere, ove necessario, alla rimozione della vegetazione e degli 

apparati radicali ed al loro trasporto a rifiuto. 

Gli scavi dovranno essere condotti in modo da non sconnettere e danneggiare il materiale d'imposta. 

l’Impresa prenderà inoltre tutte le precauzioni necessarie per evitare gli smottamenti delle pareti dello scavo, 

soprattutto in conseguenza di eventi meteorologici avversi e metterà in atto tutti gli accorgimenti necessari 

per evitare danni alle persone ed alle opere e sarà obbligata a provvedere a suo carico alla rimozione delle 

eventuali materie franate. In ogni caso l’Impresa sarà l'unica responsabile per i danni alle persone ed alle 

opere che possono derivare da cedimenti delle pareti di scavo. 

La manutenzione degli scavi, lo sgombero dei materiali eventualmente e per qualsiasi causa caduti entro gli 

scavi stessi sarà a totale carico dell’Impresa indipendentemente dal tempo che trascorrerà fra l'apertura degli 

scavi ed il loro rinterro, che potrà essere effettuato solo dopo l'autorizzazione dell’Ufficio di Direzione Lavori e 

con le modalità da questa eventualmente prescritte in aggiunta od in variante a quanto indicato in queste 

specifiche. 

Le materie provenienti dagli scavi, non dovranno in ogni caso riuscire di danno ai lavori, alle proprietà 
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pubbliche o private ed al libero sfogo e corso delle acque. Contravvenendo a queste disposizioni, l’Impresa 

dovrà a sue spese rimuovere e asportare le materie in questione. 

Il prezzo degli scavi comprende l’esecuzione degli stessi in acqua; solo a scavi ultimati e per il tempo 

strettamente necessario per l’esecuzione delle murature in pietra e per i getti di cls, sarà autorizzato dalla 

D.LL. l’impiego di pompe per l’allontanamento delle acque.  

 

C - ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI: 

 

Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e 

priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il 

conglomerato risultante. 

Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. Decreto 16 

novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 

26 maggio 1965, n. 595 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici) nonché ai requisiti di 

accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (« Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova 

degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche »). 

Cementi e agglomerati cementizi. 

I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 

3 giugno 1968 (Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi) e successive 

modifiche. 

Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, 

n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972. 

A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 (« Regolamento 

del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi »), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 

26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza Portland, pozzolanico e d'altoforno), se 

utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere 

certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5 

novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà 

essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità 

e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o 

di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal R. Decreto 16 

novembre 1939, n. 2230. 

Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 

lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti 

alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e 

da agenti degradanti. 

I bitumi - I bitumi e le emulsioni bituminose dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti 

"Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" (Fascicolo n. 3 - Edizione 1958) e "Norme per 

l'accettazione dei catrami per usi stradali" (Fascicolo n. 1 - Edizione 1951), tutti del CN.R.. 

 

D - MATERIALI INERTI: 

 

Generalità 

Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in conglomerato 

cementizio semplice od armato dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite dalle norme 

vigenti in materia all'epoca della esecuzione dei lavori. 
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La granulometria degli aggregati litici degli impasti potrà essere espressamente descritta dalla Direzione dei 

Lavori in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni di messa in opera dei conglomerati, e 

l'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle caratteristiche per ogni lavoro. In particolare per le fondazioni 

stradali dovranno essere soddisfatti i requisiti stabiliti nelle corrispondenti "Norme per l'accettazione dei 

pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali" del C.N.R. 

(Fascicolo n. 4 - Edizione 1953) ed essere rispondenti alle specificazioni riportate nelle rispettive norme di 

esecuzione dei lavori. 

Fermo quanto sopra valgono le seguenti prescrizioni particolari: 

La sabbia per le malte e per i calcestruzzi sarà delle migliori cave, di natura silicea, ruvida al tatto, stridente allo 

sfregamento, scevra da terra, da materie organiche od altre materie eterogenee. Prima dell'impiego, essa 

dovrà essere lavata e, a richiesta della Direzione dei Lavori, vagliata o stacciata, a seconda dei casi, essendo 

tutti gli oneri relativi già remunerati dai prezzi dell'Elenco; essa dovrà avere grana adeguata agli impieghi cui 

deve essere destinata: precisamente, salvo le migliori prescrizioni di legge in materia di opere in conglomerato 

cementizio semplice ed armato, dovrà passare attraverso ad un setaccio con maglia del lato di millimetri: 

cinque, per calcestruzzi; 

due e mezzo, per malte da muratura in laterizio o pietra da taglio; 

uno, per malte da intonaci. 

La ghiaia, il ghiaietto e il ghiaiettino saranno silicei, di dimensioni ben assortite, esenti da sabbia, terra ed altre 

materie eterogenee. 

Prima dell'impiego, questi materiali dovranno essere accuratamente lavati e, occorrendo, vagliati. 

Quanto alle dimensioni si stabilisce: 

che la ghiaia passi attraverso griglie con maglie da 5 cm e sia trattenuta da griglie con maniglie da 2.5 cm; 

per il ghiaietto le griglie abbiano maglie rispettivamente di 2.5 cm e 1 cm; 

che il ghiaiettino le griglie abbiano maglie rispettivamente di 1 cm e 4 cm  

Inerti da frantumazione, dovranno essere ricavati da rocce non gelive od alterate in superficie, il più possibile 

omogenee, preferibilmente silicee, comunque non friabili ed aventi alta resistenza alla compressione, con 

esclusione di quelle marnose, gessose, micacee, scistose, feldspatiche e simili. 

Qualora la roccia provenga da cave nuove, non accreditate da esperienza specifica, e che per natura e 

formazione non presentino caratteristiche di sicuro affidamento, la Direzione dei Lavori potrà prescrivere che 

vengano effettuate prove di compressione e di gelività su campioni che siano significativi ai fini della 

coltivazione della cava. 

Quando non sia possibile disporre di cave, potrà essere consentita, per la formazione degli inerti, la 

utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavati da scavi, sempreché siano originati da rocce di sufficiente 

omogeneità e di qualità idonea. 

In ogni caso, gli inerti da frantumazioni dovranno essere esenti da impurità o materie polverulente e 

presentare spigoli vivi, facce piane e scabre e dimensioni assortite; per queste ultime, valgono le indicazioni 

dei precedenti punti 1) e 2). 

Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: 

fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti acceleranti; 

antigelo-superfluidificanti. Per la modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei Lavori potrà far eseguire 

prove od accettare l'attestazione di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea 

documentazione e/o certificazione. 

I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al 

D.M. 9 gennaio 1996 e relative circolari esplicative. 

 

E - OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO: 
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Le strutture in cemento armato da realizzare in opera previste in progetto, risultano dagli specifici elaborati 

grafic1. II calcestruzzo da impiegare nella realizzazione delle strutture dovrà avere le caratteristiche minime 

richieste e specificate nelle tavole esecutive. 

 

La normativa di riferimento per la preparazione, trasporto, materiali e messa in opera sono  

NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI di cui al D.M. 17/01/2018 e successiva circolare esplicativa 

LINEE GUIDA DEL CONSIGLIO SUP. LL.PP. SUL CALCESTRUZZO STRUTTURALE-PRECONFEZIONATO-ALTA 

RESISTENZA 

Norma Europea UNI EN 206-1 

 (Calcestruzzo – Specificazione, prestazione, produzione e conformità) 

Norma Tecnica UNI 11104 del 2004 

 (Calcestruzzo – Specificazione, prestazione, produzione e conformità – Istruzioni complementari per 

l’applicazione della EN 206) 

 

 Prescrizioni per gli ingredienti utilizzati per il confezionamento del conglomerato 

 

A1) Acqua di impasto conforme alla UNI-EN 1008 

A2) Aggregati 

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di 

materiali naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea armonizzata 

UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055-1. 

Il sistema di attestazione della conformità di tali aggregati, ai sensi del DPR n.246/93 è indicato nella  Tabella 

Specifica Tecnica Europea Armonizzata di riferimento 

Uso Previsto Sistema di Attestazione della Conformità 

Aggregati per calcestruzzo: UNI EN 12620 e UNI EN 13055-1 

Calcestruzzo strutturale 2+ 

È consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo il D.M. 17/01/2018 a condizione che la 

miscela di calcestruzzo confezionata con aggregati riciclati, venga preliminarmente qualificata e documentata 

attraverso idonee prove di laboratorio. 

Gli aggregati riciclati dovranno comunque rispettare le norme UNI 8520-1:2005 e UNI 8520-2:2005 al fine di 

individuare i requisiti chimico-fisici, aggiuntivi rispetto a quelli fissati per gli aggregati naturali, I limiti di 

accettabilità delle caratteristiche tecniche degli aggregati sono quelli previste dalle norme UNI 8520-1:2005 e 

UNI 8520-2:2005. 

A5) Cemento conforme alla norma UNI-EN 197-1 

A6) Ceneri volanti e fumi di silice conformi rispettivamente alla norma UNI-EN 450 e UNI-EN 13263 parte 1 e 2. 

Prescrizioni per il calcestruzzo 

B1) Controllo di accettazione: tipo A (tipo B per volumi complessivi di calcestruzzo superiori a 1500 m3) 

B2) Aria intrappolata: 5+-1% 

B3) Diametro massimo dell’aggregato: 32 mm (Per interferri inferiori a 35 mm utilizzare aggregati con 

pezzatura 20 mm) 

B4) Classe di contenuto di cloruri del calcestruzzo: Cl 0.4 

 

Prescrizioni per la struttura 

 

C1) Copriferro minimo: 35 mm  (o come da relazione di calcolo)) 

C2) Acciaio B450C conforme al D.M. 17/01/2018: 

Limite di snervamento fy ≥ 450 MPa 

Limite di rottura ft ≥ 540 MPa 

Allungamento totale al carico massimo Agt ≥7.5% 
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Rapporto ft/fy 1,15 ≤ Rm/Re ≤ 1,35 

Rapporto fy misurato/ fy nom ≤ 1,25 

Resistenza a fatica assiale* 2 milioni di cicli 

Resistenza a carico ciclico* 3 cicli/sec (deformazione 1,5÷4 %) 

Idoneità al raddrizzamento dopo piega* Mantenimento delle proprietà meccaniche 

Controllo radiometrico** superato, ai sensi del D.Lgs. 230/1995 - D. Lgs. 241/2000 

* = prove periodiche annuali 

** = controllo per colata 

 

e.1 Calcestruzzo confezionato con processo industrializzato 

 

Per calcestruzzo confezionato con processo industrializzato si intende quello prodotto mediante impianti, 

strutture e tecniche organizzate sia in cantiere che in uno stabilimento esterno al cantiere. 

Gli impianti devono dotarsi di un sistema permanente di controllo interno della produzione 

Il sistema di controllo della produzione di calcestruzzo confezionato con processo industrializzato in impianti di 

un fornitore, predisposto in coerenza con la norma UNI EN ISO 9001:2000. 

Detto sistema di controllo deve essere certificato da organismi terzi indipendenti che operano in coerenza con 

la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021:2006, autorizzati dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei 

LL.PP. 

I documenti che accompagnano ogni fornitura di calcestruzzo confezionato con processo 

industrializzato devono indicare gli estremi di tale certificazione (estremi FPC in bolla di consegna). 

 

Documento di consegna del calcestruzzo preconfezionato deve contenere: 

- nome dell’impianto di preconfezionamento 

- Numero progressivo del documento 

- Giorno e ora del carico, ovvero ora del primo contatto tra acqua e cemento 

- Numero dell’autobetoniera o identificativo del veicolo di trasporto 

- Nome dell’acquirente 

- Nome e ubicazione del cantiere 

- Quantità di calcestruzzo in metro cubo 

- Dichiarazione di conformità alle specifiche e alla EN 206-1 

- Nome o marchio dell’Ente di certificazione (FPC) con relativi estremi della certificazione *** 

- Ora di arrivo in cantiere 

- Ora di inizio scarico 

- Ora di fine scarico 

 

Calcestruzzo a prestazione garantita: 

- Classe di resistenza 

- classe di esposizione ambientale 

- classe di contenuto in cloruri 

- classe di consistenza o valore di riferimento 

- valori limite di composizione del cls (se oggetto di specifica) 

- tipo di additivo e aggiunte, se oggetto di specifica 

- proprietà speciali, se richieste 

- dimensione max nominale aggregato 

- massa volumica (in caso di cls leggero o pesante) 

 

Calcestruzzo a composizione richiesta: 

- Dettagli sulla composizione (es. contenuto di cemento e/o tipo di additivo) 
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- secondo la specifica, rapporto a/c o consistenza, espressa come classe o valore di riferimento 

- dimensione max nominale aggregato 

 

Il Direttore dei Lavori, che è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali forniture 

provenienti da impianti non conformi. 

 

e.2  Calcestruzzo prodotto in cantiere 

 

Nel caso in cui l’impianto di produzione industrializzata appartenga al costruttore nell’ambito di uno specifico 

cantiere, il sistema di gestione della qualità del costruttore, predisposto in coerenza con la norma UNI EN ISO 

9001:2000, certificato da un organismo accreditato, deve comprendere l’esistenza e l’applicazione di un 

sistema di controllo della produzione dell’impianto, conformemente alle specifiche indicazioni contenute nelle 

Linee Guida sul calcestruzzo preconfezionato elaborato dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore 

dei LL.PP. 

Il Direttore dei Lavori, rifiuterà eventuali forniture provenienti da impianti non conformi; effettuerà le prove di 

accettazione previste al paragrafo 11.2.5 del citato D.M., e l’Appaltatore dovrà fargli pervenire prima 

dell’inizio della fornitura, copia della certificazione del controllo di processo produttivo. 

Inoltre l’Appaltatore dovrà fornire al Direttore dei Lavori, prima dell’inizio delle forniture, evidenza 

documentata dei criteri e delle prove che hanno portato alla determinazione della resistenza caratteristica di 

ciascuna miscela omogenea di conglomerato, così come indicato al paragrafo 11.2.3 del decreto. 

 

 

 

e.3 Fornitura di acciaio  

 

Le forniture di acciaio devono essere accompagnate dall’ “Attestato di Qualificazione” nel quale deve essere 

riportato il riferimento alla bolla di consegna; l’attestato è valido per 

5 anni. 

 

e.4 Prove di accettazione sui materiali 

 

Calcestruzzo 

 

Secondo quanto disposti dalle “Nuove Norme tecniche per le Costruzioni” (D.M. 17.01.2018) sarà eseguita 

dalla D.L. un controllo di accettazione del calcestruzzo in relazione alla resistenza caratteristica a 

compressione prescritta. Qualora i valori di resistenza a compressione dei provini prelevati durante il getto 

non soddisfino i criteri di accettazione della classe di resistenza caratteristica prevista nel progetto, o qualora 

sorgano dubbi sulla qualità del calcestruzzo, è facoltà del Direttore dei Lavori richiedere l’effettuazione di 

prove direttamente sulle strutture. In questi casi si dovrà tenere nel debito conto gli effetti che sui prelievi in 

opera hanno avuto la posa in opera e la stagionatura del calcestruzzo, per tale ragione la verifica od il prelievo 

del calcestruzzo indurito non può essere sostitutivo dei controlli d’accettazione da eseguirsi su provini 

prelevati e stagionati in conformità alle relative norme UNI. 

 

Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza del Direttore dei lavori o di un 

tecnico dell’’ufficio di direzione lavori che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo in 

contraddittorio con l’impresa appaltatrice, di cui si da atto con relativo verbale. 

Il D.L. dispone l’identificazione dei provini mediante sigle, etichettature indelebili etc; la certificazione 

effettuata dal Laboratorio prove materiali deve riportare riferimento a tale verbale. 
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La domanda prove al laboratorio deve essere sottoscritta dal Direttore dei Lavori e deve contenere precise 

indicazioni sulla posizione delle strutture interessate da ciascun prelievo. 

Le prove non richieste dal Direttore dei Lavori non possono far parte dell’insieme statistico che serve per la 

determinazione della resistenza caratteristica del materiale. 

 Nel caso di prove CONTROLLO DELLA RESISTENZA IN OPERA si farà riferimento alle Norme per la 

determinazione delle prove distruttive e non distruttive: 

UNI EN 12504-1: carotaggi 

UNI EN 12504-2: battute sclerometriche 

UNI EN 12504-3: forza di estrazione (pull out) 

UNI EN 12504-4: determinazione della velocità di propagazione degli impulsi ultrasonici 

Il calcolo della resistenza in opera dovrebbe essere effettuato secondo le indicazioni della prEN 13791: 

Assessement of in situ compressive strength in structures and precast concrete components. 

Tutti gli oneri relativi alle prove di cui sopra, in essi compresi quelli per il rilascio dei certificati, saranno a 

carico dell’AIPo mentre l’impresa dovrà prestarsi all’assistenza per la fornitura dei provini. 

Nel caso che il valore della resistenza caratteristica cubica ottenuta sui provini assoggettati a prove nei 

laboratori risulti essere inferiore a quello indicato nei calcoli statici e nei disegni di progetto mi la D.L. potrà, a 

suo insindacabile giudizio, ordinare la sospensione dei getti o dei lavori in attesa dei risultati delle ulteriori 

prove richieste. 

Tale sospensione non darà corso ad alcuno riconoscimento di indennizzo o danno all’impresa. 

Qualora anche le prove successivamente effettuate presso laboratori Ufficiali risultasse la Rck risultasse 

ancora inferiore ai valori di progetto indicati nei calcoli statici e /o nei disegni si procederà, a cura e spese 

dell’impresa, ad un controllo teorico e/o sperimentale  della struttura interessata dal quantitativo di 

conglomerato non conforme sulla base delle ipotesi progettuali di appalto e della nuova resistenza ridotta cosi 

come determinata dalle prove. 

Tali verifiche e controlli formeranno oggetto di una relazione supplementare nella quale risulti dimostrata che 

la nuova resistenza, fermo restando le ipotesi di calcolo e di vincolo progettuali, sia conforme ai disposti di cui 

al D.M. 17/01/2018. 

Se la relazione verrà approvata dalla D.L., il calcestruzzo verrà contabilizzato in base al valore della resistenza 

caratteristica determinata. 

Se i lavori sono pagati a corpo, verrà dedotto, sul prezzo a corpo, un importo pari alla differenza di prezzo in 

base alla resistenza dei calcestruzzi, riferita al prezziario applicato, per la quantità di calcestruzzo messo in 

opera. 

Nel caso in cui la relazione non viene approvata dalla D.L., l’impresa sarà tenuta a sua cura e spese a 

procedere alla demolizione e al rifacimento dell’opera, oppure all’adozione di quei provvedimenti che, 

proposti dalla stessa impresa ed approvati dalla D.L., permettono di verificare la struttura. 

In questo caso non sarà dovuto alcun indennizzo maggiore di quello previsto contrattualmente. 

Controlli sull’acciaio 

 

Se lo stabilimento di provenienza è unico si devono prelevare 3 spezzoni di uno stesso Ø da sottoporre a prove 

di resistenza e duttilità (lotto di consegna non superiore a 30 t) 

CONTROLLO ENTRO 30 GIORNI DALLA FORNITURA; IN OGNI CASO PRIMA DELLA POSA IN OPERA DELLE 

ARMATURE 

Se i precedenti criteri non sono soddisfatti si può eseguire un prelievo di 10 provini da prodotti diversi del 

lotto di spedizione (lotti di max 30 t) 

Il criterio di accettazione è che la media dei risultati sui 10 provini sia > del valore caratteristico ed i singoli 

valori sono compresi tra i valori minimi e massimi Il prelievo deve essere effettuato dal D.L. che deve rendere 

identificabili i campioni con sigle o etichette Il D.L. deve firmare la richiesta di esecuzione prove affinché la 

certificazione sia valida ai sensi del DM 

I controlli in cantiere sono obbligatori. 
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I controlli sono facoltativi se il prodotto proviene da un centro di trasformazione o lavorazione delle barre, nel 

quale sono stati effettuati i relativi controlli; il materiale deve essere accompagnato da apposita certificazione 

Il D.L. può, a sua discrezione, chiedere anche controlli sull’indice di aderenza, la saldabilità, ecc. 

Le prove sui materiali sarà eseguita da laboratori abilitati secondo le disposizione di legge. 

 

e.5 Messa in opera del Calcestruzzo 

 

Verifiche ed operazioni preliminari alla messa in opera del calcestruzzo 

 

Prima di iniziare la messa in opera del calcestruzzo è necessario compiere le operazioni e verifiche riguardanti 

almeno: la stabilità delle strutture di sostegno e confinamento, le strutture di supporto e le armature 

metalliche. 

 

Barre d'armatura 

 

L’acciaio da calcestruzzo armato deve essere qualificato secondo le procedure riportate nelle “Norme tecniche 

per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato normale e precompresso e per le 

strutture metalliche”. 

L’acciaio per calcestruzzo armato normalmente è fornito sotto forma di: 

- barre 

- rotoli 

- reti e tralicci elettrosaldati. 

Tutti gli acciai devono essere ad aderenza migliorata, e tutte le forniture devono essere accompagnate dalla 

“dichiarazione di conformità” qualora sussista l’obbligo della Marcatura CE ai sensi del DPR 21/04/1993 n. 

246; laddove tale obbligo non sussista, le forniture di acciaio devono essere accompagnate dall’attestato di 

qualificazione del Servizio Tecnico Centrale. 

I dispositivi di raccordo e di ancoraggio devono essere conformi alle norme vigenti. La superficie delle 

armature deve essere esente da ruggine e da sostanze che possono deteriorare le proprietà dell'acciaio o del 

calcestruzzo o l'aderenza fra loro. 

Per evitare i possibili danni indotti dall’ossidazione dei ferri ordinari d’armatura possono essere utilizzate barre 

d’armatura in acciaio inossidabile, barre protette con zincatura (galvanizzate) o ricoperte con uno strato di 

vernice protettiva. 

E’ opportuno che i trattamenti di zincatura, la dove richiesti, e protezione mediante verniciatura siano 

applicati sulle barre (ed eventuali inserti) già piegate e preferibilmente assemblate. La movimentazione delle 

armature trattate richiede particolare cura poiché eventuali scalfitture del trattamento comprometterebbero 

l’effetto protettivo. 

Il taglio e la curvatura dei ferri d’armatura devono essere effettuati secondo le prescrizioni riportate nella 

documentazione progettuale. E’ sempre comunque opportuno che: 

- la curvatura sia effettuata con progressione regolare; 

- la curvatura a temperatura inferiore a 5°C sia autorizzata dalla Direzione Lavori, 

che fisserà le eventuali precauzioni; 

- a meno di una specifica indicazione riportata nella documentazione progettuale, 

sia evitato il riscaldamento delle barre per facilitarne la curvatura. 

Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio adeguato al diametro, i 

diametri dei mandrini di curvatura devono essere adattati al tipo d’armatura, e non devono essere inferiori ai 

valori indicati dalla normativa di settore. 

 

Reti elettrosaldate 
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Gli acciai delle reti elettrosaldate devono essere saldabili. 

L’interasse delle barre non deve superare 330 mm. 

I nodi delle reti devono resistere ad una forza di distacco determinata in accordo con la norma UNI EN ISO 

15630-2:2004 pari al 25% della forza di snervamento della barra, da computarsi per quella di diametro 

maggiore sulla tensione di snervamento pari a 450 N/mm2. Tale esistenza al distacco della saldatura del nodo, 

va controllata e certificata dal produttore di reti e di tralicci secondo le procedure di qualificazione di seguito 

riportate. 

In ogni elemento di rete le singole armature componenti devono avere le stesse caratteristiche. 

La produzione di reti elettrosaldate può essere effettuata a partire da materiale di base prodotto 

nello stesso stabilimento di produzione del prodotto finito o da materiale di base proveniente da altro 

stabilimento. 

Ogni pannello o traliccio deve essere inoltre dotato di apposita marchiatura che identifichi il produttore della 

rete o del traliccio stesso. 

La marchiatura di identificazione può essere anche costituita da sigilli o etichettature metalliche indelebili con 

indicati tutti i dati necessari per la corretta identificazione del prodotto, ovvero da marchiatura supplementare 

indelebile. In ogni caso la marchiatura deve essere identificabile in modo permanente anche dopo 

annegamento nel calcestruzzo. 

Laddove non fosse possibile tecnicamente applicare su ogni pannello la marchiatura dovrà essere comunque 

apposta su ogni pacco di reti un’apposita etichettatura con indicati tutti i dati necessari per la corretta 

identificazione del prodotto e del produttore Il Direttore dei Lavori, al momento dell’accettazione della 

fornitura in cantiere verificherà la presenza della predetta etichettatura. 

La mancata marchiatura, la non corrispondenza a quanto depositato o la sua illeggibilità, anche parziale, 

rendono il prodotto non impiegabile. 

 

Assemblaggio e messa in opera delle armature 

 

Le armature devono essere messe in opera secondo le posizioni, le prescrizioni e le indicazioni dei disegni e dei 

documenti progettuali. In tal senso è opportuno che il progetto contenga un apposito elaborato riportante la 

distinta dei ferri di armatura. 

Devono inoltre essere rispettate: 

- le tolleranze di posizionamento definite nella documentazione progettuale 

- lo spessore del copriferro specificato. 

Allo scopo, come già accennato, è opportuno utilizzare adeguati calibri o spessori. I distanziali in acciaio, a 

contatto con la superficie esterna, del calcestruzzo sono ammessi solamente in classe di esposizione XO (UNI 

EN 206-1), (ambiente secco e riparato). Tale restrizione non si applica ai distanziali in acciaio inossidabile 

idoneo alle specifiche condizioni di esposizione. 

Il copriferro è la distanza tra le superfici dell’armatura metallica più esterna comprensiva di legature e la 

superficie esterna più prossima del calcestruzzo. Il copriferro nominale specificato nei disegni, è definito da un 

valore minimo cm in cui deve essere aggiunto, in sede progettuale, un incremento h per tener conto della 

tolleranza. Se in superficie è inserita una speciale armatura di rinforzo, anche questa deve soddisfare i requisiti 

dello spessore minimo. 

 

Giunzioni 

 

Le giunzioni, sia nel tipo che nella posizione, devono essere indicate con precisione nel progetto e devono 

essere eseguite nel massimo rispetto delle stesse prescrizioni progettuali. In fase esecutiva è sempre 

comunque opportuno rammentare che le giunzioni possono essere effettuate mediante: 
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- saldature eseguite in conformità alle norme vigenti, previo accertamento della saldabilità dell’acciaio in uso e 

della sua compatibilità con il metallo d’apporto, nelle posizioni o condizioni operative previste nel progetto 

esecutivo 

- manicotto filettato 

- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l’ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso la lunghezza di 

sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la prosecuzione di ciascuna barra 

deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua (intraferro) nella sovrapposizione non deve 

superare 6 volte il diametro. 

Nelle unioni di sovrapposizione, se necessario, si devono valutare gli sforzi trasversali che si generano nel 

calcestruzzo circostante, che va protetto con specifiche armature addizionali, trasversali o di cerchiatura. 

Le saldature non devono essere eseguite in una parte curva o in prossimità di una curva dell’armatura. La 

saldatura per punti è ammessa solo per l’assemblaggio delle armature. 

Non deve essere permessa la saldatura delle armature di acciaio galvanizzato a meno di diverse specifiche 

prescrizioni, che indichino il procedimento da seguire per il ripristino della protezione.  

 

Trasporto, messa in opera e compattazione del calcestruzzo  

 

Dopo la miscelazione il calcestruzzo è trasportato a piè d’opera, gettato nelle casseforme, 

compattato e sottoposto a finitura. La facilità con cui si possono eseguire queste operazioni dipende dalla 

lavorabilità dell’impasto. Il termine “lavorabilità” è indicativo di molte proprietà che, per semplicità, sono 

generalmente riconducibili a consistenza e coesione. La consistenza è un indice della facilità con cui il 

calcestruzzo può essere fatto scorrere, mentre la coesione è rappresentativa della stabilità dell’impasto nei 

riguardi della segregazione e dell’essudamento. La consistenza dell’impasto deve essere tale da permettere il 

trasporto e la messa in opera del calcestruzzo con sufficiente facilità, senza che si verifichino fenomeni di 

segregazione. 

La classe di consistenza ottimale dipende dal tipo di getto e dai mezzi disponibili per la compattazione e si 

valuta seguendo le procedure descritte nelle seguenti norme: 

- Prove sul calcestruzzo fresco - cedimento al cono (UNI EN 12350-2) 

- Prove sul calcestruzzo fresco - spandimento (UNI EN 12350-3) 

- Prove sul calcestruzzo fresco - compattabilità (UNI EN 12350-4) 

- Prove sul calcestruzzo fresco - tempo d’assestamento (UNI EN 12350-5). 

 

Trasporto del calcestruzzo fresco 

 

Il trasporto del calcestruzzo, dal sito di confezione al luogo d’impiego, deve essere effettuato con mezzi 

adeguati ad evitare la segregazione o il danneggiamento del conglomerato. 

I sistemi più utilizzati per il trasporto del calcestruzzo sono: l’autobetoniera, la benna, l’autocarro cassonato e 

il nastro trasportatore. 

L’autobetoniera è idonea a trasportare quasi tutti i tipi di calcestruzzo e permette di mantenere per un 

periodo abbastanza lungo (2-3 ore) il calcestruzzo miscelato e non segregato, a condizione che l’impasto sia 

mantenuto in continua agitazione. 

Per maggiori dettagli circa la confezione, il trasporto e la consegna del calcestruzzo, sia esso preconfezionato o 

prodotto in cantiere, si può fare riferimento alle “Linee Guida per la produzione, il trasporto e il controllo del 

calcestruzzo preconfezionato”. 

 

Calcestruzzo fresco a piè d’opera 

 

Al ricevimento del calcestruzzo a piè d’opera è opportuno verificare: 
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- che nel corso del trasporto siano state applicate le precauzioni atte a ridurre la perdita di lavorabilità e ad 

evitare la segregazione 

- la corrispondenza tra i requisiti ed i dati riportati nei documenti d’accompagnamento 

- l’aspetto del conglomerato fresco. 

Nel caso di dubbio sulla conformità è opportuno effettuare i necessari controlli. Possono essere rilevate 

direttamente (a piè d’opera) alcune difformità legate all’aspetto del calcestruzzo quali: colore, composizione 

degli aggregati, diametro massimo dell’aggregato. Tali differenze devono essere segnalate al alla D.L. e, se del 

caso, danno origine al rifiuto. 

In conformità alle disposizioni vigenti, i controlli sulle caratteristiche del calcestruzzo fresco devono essere 

effettuati con prelievi a piè d’opera e, nel caso del calcestruzzo preconfezionato, i controlli devono essere 

eseguiti al momento dello scarico in contraddittorio tra le parti interessate. 

 

Movimentazione del calcestruzzo  

 

La movimentazione del calcestruzzo dal mezzo di trasporto al punto di messa in opera può essere effettuata 

mediante uno dei seguenti dispositivi: canaletta, benna, nastro trasportatore, pompa. Il mezzo deve essere 

scelto tenendo in considerazione le caratteristiche del calcestruzzo allo stato fresco, la distanza tra il punto 

d’arrivo del mezzo e quello di getto, le condizioni climatiche, la conformazione delle casseforme e del cantiere, 

le attrezzature di compattazione disponibili e la velocità d’avanzamento prevista. 

 

Movimentazione mediante canaletta 

 

Al fine di ottenere una corretta messa in opera, la canaletta deve avere pendenza e lunghezza compatibili con 

la classe di consistenza del calcestruzzo. Generalmente le autobetoniere sono attrezzate con canalette che 

consentono la distribuzione diretta del calcestruzzo entro il raggio d’alcuni metri. E’ opportuno che, per 

proteggere il calcestruzzo dal rapido essiccamento, la canaletta sia protetta dal vento e dal sole. Per evitare la 

segregazione del calcestruzzo, all’atto dello scarico e nell’eventuale passaggio da una canaletta all’altra, si 

predispone una tramoggia che accompagna la discesa del calcestruzzo in direzione verticale. La segregazione è 

infatti provocata non tanto dalla lunghezza della canaletta quanto dalla caduta libera del calcestruzzo alla sua 

estremità. 

La canaletta deve essere accuratamente ripulita al termine di ogni operazione di scarico. 

Per motivi di sicurezza, le canalette delle autobetoniere devono essere opportunamente vincolate in modo da 

evitare gli spostamenti laterali, i sostegni della canaletta di cantiere devono essere idonee a sopportare il 

carico statico e dinamico del calcestruzzo. 

 

Movimentazione con benna 

 

La benna permette di movimentare quantità ridotte di calcestruzzo in punti dislocati in modo disperso nella 

struttura in costruzione. Questa soluzione è preferibile nei casi in cui si operi a quote elevate rispetto al piano 

di consegna del calcestruzzo e sia installata una gru. 

Le specifiche del calcestruzzo idoneo ad essere movimentato mediante benna riguardano solo la consistenza, 

che deve essere tale da far defluire il calcestruzzo dalla bocca senza segregare. 

Per accompagnare il calcestruzzo entro le casseforme delle strutture verticali, evitando la caduta libera che 

provoca la segregazione, è consigliabile l’impiego di un tubo getto che, immerso nella superficie del 

calcestruzzo fresco, ne permetta l’immissione dal basso o, in alternativa, l’applicazione alla bocca di scarico 

della benna di un tubo di gomma flessibile, avente diametro di 15 – 20 cm e lunghezza tale da ridurre la 

caduta libera del calcestruzzo a meno di 50 cm. Tale accorgimento è particolarmente importante per i 

calcestruzzi fluidi (consistenza S4 secondo la norma UNI EN 206-1) e per quelli autocompattanti. 
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Movimentazione mediante pompanti 

 

Le pompe per calcestruzzo, in base alle loro caratteristiche, possono essere così classificate: 

- pompe su autocarro, od autocarrate. Rappresentano il tipo di pompa più comune, sono usate nei cantieri in 

cui il braccio idraulico ha sufficiente spazio per muoversi ed il punto di posa del calcestruzzo dista 30-40 metri 

dalla pompa; 

- pompe su autobetoniera, o auto-beton-pompe hanno capacità ridotta sia in termini di portata sia di distanza 

di trasporto, il loro impiego è dedicato ai cantieri di medio impegno. Spesso pompano il solo calcestruzzo 

trasportato dalla betoniera stessa, ma il loro impiego non comporta l’impegno di una macchina dedicata; 

- pompe carrellate. Sono usate in postazioni fisse, in grossi cantieri che richiedono frequenti pompaggi di 

consistenti quantitativi di calcestruzzo. Alla pompa sono collegati elementi di tubazione fissi ed, in alcuni casi 

(grattacieli, alte pile di ponti, …), alla loro estremità è collegato un braccio idraulico di distribuzione. Le pompe 

carrellate trovano impiego anche nei piccoli cantieri ove non c’è spazio sufficiente (es.: nei centri storici) per 

posizionare una pompa autocarrata e la benna della gru non è in grado di raggiungere i punti di getto. 

All’estremità della tubazione metallica di pompaggio generalmente è inserito un tubo flessibile che facilita la 

distribuzione del calcestruzzo entro le casseforme, ma che, di contro, induce una maggiore perdita di carico 

rispetto a quello metallico. Per motivi di sicurezza si deve evitare di sottoporre la tubazione flessibile a curve 

strette, ponendo attenzione ai possibili repentini scuotimenti dovuti ad aumenti della pressione di pompaggio. 

Le tubazioni fisse devono essere disposte secondo un tracciato il più lineare possibile, evitando la formazione 

di curve strette. Per evitare pericolose espulsioni di calcestruzzo dovute a cedimenti delle tubazioni in 

pressione, è necessario verificare sistematicamente lo stato delle tubazioni e, in modo particolare, il loro stato 

di usura, nonché il corretto fissaggio degli elementi di congiunzione. 

Nella stagione estiva è bene proteggere le tubazioni dall’esposizione diretta ai raggi solari in modo da 

limitarne il riscaldamento. 

Affinché l’operazione di pompaggio possa procedere in modo soddisfacente, è necessario che l’impasto sia 

alimentato in modo continuo, risulti uniforme, di buona qualità, omogeneamente mescolato e correttamente 

dosato, con aggregati di adeguato assortimento granulometrico. E’ buona norma prevedere un diametro 

massimo dell’aggregato non eccedente un quarto del diametro della tubazione e non maggiore di 32 mm. Il 

calcestruzzo, spinto dal movimento alterno dei pistoni, deve poter fluire nelle tubazioni senza contraccolpi, in 

modo continuo. Nel caso in cui, a seguito delle esigenze di posa in opera, sia necessario interrompere il 

pompaggio, per impedirne l’intasamento, l’operatore della pompa opera brevi ed alterni movimenti di spinta 

ed aspirazione del calcestruzzo. Dopo 10 - 20 minuti d’interruzione, in relazione alla temperatura 

dell'ambiente, è necessario effettuare la pulizia del sistema. 

La consistenza ideale del calcestruzzo pompabile è compresa tra S3 – S5.  

 

Operazioni di getto 

 

Considerata l’importanza delle operazioni di getto, che riguardano la posa in opera del calcestruzzo e tutte le 

fasi relative, è necessario stabilire un programma di verifiche comprendenti: 

- il coordinamento con la Direzione Lavori, con il progettista, con i laboratori esterni per ispezioni, verifiche, 

prelievi di campioni e prove a piè d’opera; 

- l’istruzione/coordinamento con i fornitori e subappaltatori, per la consegna del calcestruzzo delle 

caratteristiche prescritte; 

- Nel caso di calcestruzzo preconfezionato, le istruzioni/ordini circa le prestazioni, il programma della 

fornitura, l’eventuale necessità della pompa con relative caratteristiche; 

- l’istruzione agli operatori per organizzare la messa in opera, compattazione e stagionatura del calcestruzzo, 

in funzione dei volumi, delle sequenze e degli spessori dei getti, della movimentazione e vibrazione del 

materiale, della protezione e stagionatura della struttura, delle condizioni climatiche, nonché delle eventuali 

superfici di contatto. 
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L’impresa esecutrice é tenuta a comunicare con dovuto anticipo al Direttore dei Lavori il programma dei getti 

indicando: 

- il luogo di getto 

- la struttura interessata dal getto 

- la classe di resistenza e di consistenza del calcestruzzo. 

I getti dovrebbero avere inizio solo dopo che il Direttore dei Lavori ha verificato: 

- la preparazione e rettifica dei piani di posa 

- la posizione e corrispondenza al progetto delle armature e del copriferro 

- la posizione delle eventuali guaine dei cavi di precompressione 

- la posizione degli inserti (giunti, water stop, ecc.) 

- l’umidificazione a rifiuto delle superfici assorbenti o la stesura del disarmante. 

Nel caso di getti contro terra è bene controllare che siano eseguite, in conformità alle disposizioni di progetto, 

le seguenti operazioni: 

- la pulizia del sottofondo 

- la posizione di eventuali drenaggi 

- la stesa di materiale isolante e/o di collegamento. 

 

Scarico del calcestruzzo ordinario 

 

Lo scarico del calcestruzzo dal mezzo di trasporto nelle casseforme si effettua applicando tutti gli accorgimenti 

atti ad evitare la segregazione dei vari componenti. 

È opportuno che l'altezza di caduta libera del calcestruzzo fresco, indipendentemente dal sistema di 

movimentazione e getto, non ecceda 50-80 cm e che lo spessore degli strati orizzontali di calcestruzzo, 

misurato dopo la vibrazione, non sia maggiore di 30 cm. 

Si deve evitare di scaricare il calcestruzzo in cumuli da stendere poi successivamente con l'impiego dei 

vibratori, in quanto questo procedimento può provocare l’affioramento della pasta cementizia e la 

segregazione. Per limitare l’altezza di caduta libera del calcestruzzo, è opportuno utilizzare un tubo di getto 

che consenta al calcestruzzo di fluire all’interno di quello precedentemente messo in opera. 

 

Riprese di getto 

 

Per quanto possibile, i getti devono essere eseguiti senza soluzione di continuità, in modo da evitare le riprese 

e conseguire la necessaria continuità strutturale. Per ottenere ciò è opportuno ridurre al minimo il tempo di 

ricopertura tra gli strati successivi, in modo che, mediante vibrazione, si ottenga la monoliticità del 

calcestruzzo. Qualora siano inevitabili le riprese di getto, è necessario che la superficie del getto su cui si 

prevede la ripresa, sia lasciata quanto più possibile corrugata, alternativamente la superficie deve essere 

scalfita (e pulita dai detriti), in modo da migliorare l’adesione con il getto successivo. L’adesione può essere 

migliorata con specifici adesivi per ripresa di getto (resine), o con tecniche diverse che prevedono l’utilizzo 

d’additivi ritardanti o ritardanti superficiali da aggiungere al calcestruzzo o da applicare sulla superficie. 

Anche se le soluzioni sopraindicate mirano ad ottenere il monolitismo tra i getti successivi, per assicurare la 

continuità strutturale, le riprese di getto devono essere orientate su piani quanto più possibili ortogonali alla 

direzione dei flussi di compressione che si destano poi 

nella struttura in servizio, in modo da garantire un’imposta efficace per tali compressioni. 

Tra le riprese di getto sono da evitare i distacchi, le discontinuità o le differenze d’aspetto e colore. 

 

Compattazione del calcestruzzo 

 

Quando il calcestruzzo fresco è versato nella cassaforma, contiene molti vuoti e tasche d’aria racchiusa tra gli 

aggregati grossolani rivestiti parzialmente da malta. Il volume di tale aria, che si aggira tra il 5 ed 20 %, 
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dipende dalla consistenza del calcestruzzo, dalla dimensione della cassaforma, dalla distribuzione e 

dall’addensamento delle barre d’armatura e dal modo con cui il calcestruzzo è stato versato nella cassaforma 

(figura 5) 

Se il calcestruzzo indurisse in questa condizione risulterebbe disomogeneo, poroso, poco resistente e 

scarsamente aderente alle barre d’armatura. 

Per raggiungere le proprietà desiderate, il calcestruzzo deve essere compattato. 

Tale processo può essere effettuato mediante: vibrazione, centrifugazione, battitura, assestamento. 

I calcestruzzi con classi di consistenza S1 e S2, che allo stato fresco sono generalmente rigidi, richiedono una 

compattazione più energica dei calcestruzzi di classe S3 o S4, aventi consistenza plastica o plastica fluida. 

La lavorabilità di un calcestruzzo formulato originariamente con poca acqua, non può essere migliorata 

aggiungendo acqua.  

Quando necessario possono essere utilizzati degli additivi fluidificanti o, talvolta, superfluidificanti. 

Nel predisporre il sistema di compattazione si deve prendere in considerazione la consistenza effettiva del 

calcestruzzo al momento della messa in opera che, per effetto della temperatura e della durata di trasporto, 

può essere inferiore a quella rilevata al termine dell’impasto. 

 

e.6  Opere in fondazione 

 

I manufatti saranno di norma costruiti mettendo il piano di fondazione costantemente all'asciutto. 

Quindi in presenza d'acqua si provvederà all'abbassamento del livello dell'acqua almeno fino a 20 cm sotto il 

predetto piano di fondazione. 

Le norme che regolano la costruzione delle opere di fondazione all'asciutto, continue o discontinue, in 

conglomerato cementizio semplice o in cemento armato, sono le stesse che riguardano le analoghe opere in 

soprelevazione. Nel caso particolare, di getti per le opere di fondazione da eseguirsi in acqua o in presenza 

d'acqua, si useranno apposite tramogge o altri specifici mezzi per condurre il calcestruzzo direttamente nel 

sito a cui è destinato in modo da evitare al massimo i dilavamenti. Ovviamente, data una classe di resistenza 

del calcestruzzo o una sua particolare dosatura, prescritte dalle voci d'elenco dei prezzi contrattuali, 

l'appaltatore dovrà provvedere al maggior dosaggio di cemento sia per compensare quello dilavato dall'acqua 

durante le operazioni di getto, sia per compensare quello necessario alla presa e indurimento del calcestruzzo 

in eccesso d'acqua. Comunque per tutte le opere di fondazione qui descritte, sia superficiali che profonde, 

valgono le norme di cui alla legge 2.2.1974, n. 64 sulla stabilità dei terreni, sulle opere di sostegno delle terre e 

sulle opere di fondazione, qualora non in contrasto con le norme che seguono. 

Resta comunque stabilito che in caso di pompaggio dovranno essere installate anche pompe di riserva per 

garantire un funzionamento continuo del sistema prosciugante. Il prosciugamento dovrà comunque essere 

protratto solo per il tempo strettamente necessario alle operazioni di scavo e di costruzione dei manufatti. 

 


